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REGOLAMENTO DI ISTITUTO ACQUISIZIONE DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE

AI SENSI DEL’ART. 45 DEL D.I. 129/2018

IL CONSIGLIO DI ISTITUTO

VISTO il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestone amministratioo
contabile delle isttuzioni scolastcce,” ed in partcolare  l’art. 45, comma 2, letera a)  che atribtisce al Consiglio
di Istttto la competenza a deliberare in merito alla determinazione, nei limit stabilit dalla normativa ivigente
in materia, dei criteri e dei limit per lo sivolgimento da parte del Dirigente Scolastco dell’ativiti negoziale
inerente l’afdamento di laivori,  serivizi  e fornittre,  secondo qtanto disposto dal  D.lgs.  n.  50:2016 e dalle
relative preivisioni di attazione,  di importo stperiore 10.000,00 etro 

DELIBERA

il segtente regolamento

Articolo 1.
Ambito di applicazione

Il  presente regolamento determina i limit ed i  criteri per lo sivolgimento da parte del Dirigente Scolastco
dell’ativiti negoziale relativa agli afdament di laivori, serivizi e fornittre di importo stperiore a 10.000,00
etro ed inferiore alla soglia di cti all’art. 36, comma 2, let. a) del D.lgs. n. 50:2016. 
Entrambe  le  soglie  si  riferiscono all’importo  totale  pagabile  in  relazione  a  ciasctn  afdamento,  al  neto
dell’IVA. 

Articolo 2.
Affidamenti di lavori, serervizi e nornitire di importo inneriore ad eiro 10.000,00

Per gli afdament di laivori, serivizi e fornittre di importo fno a 10.000,00 etro, il Dirigente Scolastco procede
all’indiividtazione dell’operatore  economico contraente mediante afdamento direto,  anche senza preivia
constltazione di dte o più operatori economici, secondo qtanto preivisto dall’art. 36, comma 2, let. a) del
D.lgs.  n.  50:2016  come  modifcato  dal  D.lgs  56:2017,  comtnqte  in  osseqtio  al  principio  di  rotazione
espressamente sancito dall’art. 36, comma 1 del D.lgs. n. 50:2016  e delineato dalle Linee Gtida ANAC n. 4 del
01.03.2018. Relativamente  ai  criteri  di  selezione  e  scelta  del  contraente  il  Dirigente  Scolastco  procede
secondo le modaliti descrite nel stccessiivo artcolo 5.

Articolo 3.
Affidamenti di lavori, serervizi e nornitire di importo seriperiore a 10.000,00 eiro ed inneriore ad eiro

40.000,00

1) Per gli afdament di laivori, serivizi e fornittre di importo stperiore a 10.000,00 etro ed inferiore ad etro
40.000,00, il Dirigente Scolastco procede all’indiividtazione dell’operatore economico contraente mediante
afdamento direto, anche senza preivia constltazione di dte o più operatori  economici,  secondo qtanto
preivisto dall’art. 36, comma 2, let. a) del D.lgs. n. 50:2016 come modifcato dal D.lgs 56:2017, comtnqte in
osseqtio  al  principio  di  rotazione  espressamente  sancito  dall’art.  36,  comma 1 del  D.lgs.  n.  50:2016   e
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delineato  dalle  Linee  Gtida  ANAC n.  4  del  01.03.2018.  Relativamente  ai  criteri  di  selezione  e  scelta  del
contraente il Dirigente Scolastco procede secondo le modaliti descrite nel stccessiivo artcolo 5.
2)  E’  sempre fata saliva  la  possibiliti  per  il  Dirigente  Scolastco di  ricorrere  alle  procedtre preiviste  dalla
normativa ivigente: Procedtra negoziata, Procedtra ristreta, preivia ivalttazione dell’adegtatezza ed idoneiti
dell’azione rispeto alle fnaliti e all’importo dell’afdamento. 

Articolo 4.
Affidamenti di lavori, serervizi e nornitire di importo pari o seriperiore a 40.000,00 eiro e inneriore a

144.000,00 (in casero di serervizi/nornitire) e a 150.000,00 eiro (in casero di lavori)

1)  Per  gli  afdament di  serivizi  e  fornittre  di  importo  pari  o  stperiore  a  40.000,00  etro  ed  inferiore  a
144.000,00  etro  il  Dirigente  Scolastco procede  all’indiividtazione  dell’operatore  economico  contraente
mediante procedtra negoziata, preivia constltazione di almeno cinqte operatori economici, secondo qtanto
preivisto dall’art. 36, comma 2, let. b) del D.lgs. n. 50:2016.

2) Per gli afdament di laivori di importo pari o stperiore a 40.000,00 etro e inferiore a 150.000,00 etro, il
Dirigente Scolastco procede all’indiividtazione dell’operatore  economico contraente mediante  afdamento
direto preivia ivalttazione di tre preiventivi, oive esistent, secondo qtanto preivisto dall’art. 36, comma 2, let. b)
del  D.lgs.  n.  50:2016  come modifcato  dall’art.  1,  comma 20,  lettera  h)  del D.L.  n.  32/2019 (c.d. Decreto
Sblocca Cantieri), convertito dalla Legge 14 giugno 2019, n. 55

3) Relativamente ai criteri di selezione e scelta degli operatori economici cti fare perivenire formale letera di
inivito, il Dirigente Scolastco procede secondo le modaliti descrite nel stccessiivo artcolo 5, paragrafo 5.2.2

Articolo 5.
Criteri di serelezione e sercelta del contraente

5.1. Criteri di sercelta del contraente
1) Per l’afdamento di laivori, serivizi e fornittre di importo inferiore alle soglie di cti all’art. 35 del D.lgs. n.
50:2016 il Dirigente Scolastco procede prioritariamente all’indiividtazione del contraente ai sensi di qtanto
preivisto dall’art. 1 comma 449 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296.
2) Per gli afdament di serivizi e di beni informatci e di connetiviti il Dirigente Scolastco procede ai sensi di
qtanto preivisto dall’art. 1, comma 512 della Legge n. 208:2015 e nota MIUR prot. 17067 del 29-07-2019.
3) Per l’afdamento di laivori, serivizi e fornittre di cti all’art. 36 del D.lgs. n. 50:2016, non rientrant nella
categoria di cti al ptnto 2, il Dirigente Scolastco, efettata la prioritaria iverifca dell’eiventtale esistenza e
ivaliditi di Conivenzioni CONSIP con esito negativo, allo scopo di razionalizzare la spesa ptbblica nonché i tempi
e il laivoro delle risorse professionali impegnate nell’ativiti amministrativa, procede ad tn’indagine esplorativa
informale nel Mercato Eletronico della P.A. e:o nel Mercato Libero per determinare tn prezzo di riferimento
da ttlizzare per l’eiventtale Ordine di Acqtisto:Tratativa direta nel MEPA o per l’eiventtale acqtisto al di ftori
del  MEPA ad tn costo minore per l’amministrazione appaltante e:o maggiormente idoneo a  soddisfare il
fabbisogno dell’amministrazione stessa. 

5.2. Criteri di rotazione del contraente

5.2.1-Afdament di laivori, serivizi e fornittre di importo inferiore ad etro 40.000,00

1) Al fne di garantre la correta applicazione del principi di rotazione degli afdament sono indiividtate le
categorie merceologiche e le fasce di ivalore economico di cti all’Allegato 1 che costttisce parte integrante del
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presente Regolamento.
2) Il principio di rotazione si applica solo in caso di afdament rientrant nella stessa categoria merceologica e
nella stessa fascia di ivalore economico.    
3)  Le  fasce  di  ivalore  economico  di  cti  all’Allegato  1  sono indiividtate  tentto  conto  degli  import e  della
freqtenza delle acqtisizioni di serivizi e fornittre ricorrent nell’Istttzione scolastca.
4) Le categorie merceologiche di cti all’Allegato 1 sono indiividtate stlla base della classifcazione del ntoivo
piano dei cont di cti alla nota prot. n. 25674 del 20.12.2018. 
5) Non si procede ad indiividtare preliminarmente le categorie merceologiche e le fasce di ivalore economico
relative ai  laivori,  considerata la specifciti dei  setori  di  interesse e la  scarsa ricorrenza di  tali  afdament
nell’Istttzione scolastca.    
6) La rotazione non si applica laddoive il ntoivo afdamento aivivenga tramite procedtre ordinarie o comtnqte
aperte al mercato. Il rispeto del principio di rotazione degli afdament e degli inivit fa sì che l’afdamento o il
reinivito al contraente tscente abbiano caratere eccezionale e richiedano tn onere motivazionale stringente.
L’Istttzione  scolastca motiva tale  scelta  in  considerazione  della  partcolare  strtttra  del  mercato  e  della
riscontrata  efetiva  assenza  di  alternative,  tentto  altresì  conto  del  grado  di  soddisfazione  mattrato  a
concltsione del precedente rapporto contrattale (esectzione a regola d’arte e qtaliti della prestazione, nel
rispeto dei tempi e dei cost pattit) e della compettiviti del prezzo oferto rispeto alla media dei prezzi
pratcat nel setore di mercato di riferimento
7) Negli afdament di importo inferiore a etro 1.000 (o altra cifra stperiore se preivista da aggiornamento della
normativa) è consentto derogare all’applicazione del criterio di rotazione di cti ai precedent ptnt, con scelta,
sintetcamente motivata,  contentta  della  determinazione a  contrarre  od in  ato eqtiivalente  del  Dirigente
Scolastco.
8) Stlla base del criterio di rotazione di cti ai precedent ptnt, ivisto le carateristche dei beni e serivizi in tso
all’Istttto, è consentto derogare al principio di rotazione: 
a) per i contrat di serivizi escltsiivi per i qtali ristlterebbe la sostttzione del bene o del serivizio renderebbe
inttlizzabile o rischierebbe la perdita di banche dat o informazioni precedent e:o interromperebbe il serivizio
per tempi non congrti con l’ativiti scolastca (esempio programmi di gestone di segreteria digitale, registro
eletronico, serivizi di constlenza per setori nei qtali è richiesta contntiti di conoscenza delle carateristche
dell’Istttto, ecc) 

5.2.2-  Afdament di  laivori,  serivizi  e  fornittre di  importo pari  o stperiore  a 40.000,00 etro e  inferiore  a
144.000,00 (in caso di serivizi:fornittre) e a 150.000,00 etro (in caso di laivori)   

Per otemperare a qtanto preivisto dall’art. 36, comma 2, let. b) del D.lgs. n. 50:2016 come modifcato dall’art.
1, comma 20, lettera h) del D.L. n. 32/2019 (c.d. Decreto Sblocca Cantieri), convertito dalla Legge 14 giugno
2019, n. 55 il Dirigente Scolastco procede all’indiividtazione di almeno 3 operatori economici di cti ivalttare i
preiventivi  secondo indagine di  mercato, per la  qtale sia  assictrata l’opporttna ptbbliciti in ragione della
rileivanza del contrato e comtnqte per tn periodo minimo di qtindici giorni, saliva la ridtzione del stddeto
termine per motivate ragioni di trgenza per non meno di cinqte giorni, efettata mediante manifestazione di
interesse che non operi alctna limitazione in ordine al ntmero di operatori economici tra i qtali efettare la
selezione: in tal  caso la rotazione non si applica,  anche al  fne del  raggitngimento del ntmero minimo di
operatori da constltare preivisto nell’ato dirigenziale iniziale.

Articolo 5.
Norme di rinvio

Per qtanto non espressamente preivisto nel presente Regolamento, troivano applicazione le disposizioni di cti
al D.lgs. n. 50:2016 e stccessiive modifcazioni ed il D.I. n. 129:2018. 
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